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    Associazione Culturale “Musica Civica”
Via Napoli, 67 - 71122 Foggia ● Tel. 0881.711798
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Sabato 19 gennaio 2019 ore 18.00
Foggia, Teatro “U. Giordano”
CONVERSAZIONE
Rivoluzioni
con Luciano Canfora
La rivoluzione dei giovani
Orchestra Young del Conservatorio “U. Giordano” di Foggia
Claudio Santangelo, marimba
Ante Vetma, pianoforte
Rocco Cianciotta, direttore
PROGRAMMA
Claudio Santangelo: Concerto n. 2 per marimba e orchestra
Sergej Rachmaninov: Rapsodia su un tema di Paganini op. 43

per pianoforte e orchestra
Note d’ascolto
Cosa sarebbe il presente senza le tante rivoluzioni della nostra storia, la musica di oggi senza il superamento delle regole del passato, la nostra stessa esistenza senza la volontà di lottare? La rivoluzione è, dunque, il leitmotiv dell’evento inaugurale della X edizione della rassegna Musica Civica e per parlarne uno dei più grandi intellettuali italiani, lo storico Luciano Canfora che, di quel ciclico fenomeno di rottura che gli storici chiamano rivoluzioni, ha scritto tanto e bene.
Le rivoluzioni, spiega Canfora nel suo ultimo libro La scopa di Don Abbondio (Laterza), incarnano in realtà sempre la stessa rivoluzione e per questo sono una necessità, la necessità di modificare l’esistente. Partiamo dunque da questa constatazione: è da secoli che sembra replicarsi, e ritentarsi, la stessa rivoluzione. Ovviamente cambia il lessico, che sarà conforme alla cultura e alle esperienze delle singole epoche. Ciò che invece rende inevitabile la ‘replica’, il rinnovarsi del tentativo, è che le rivoluzioni prima o poi si snaturano o meglio divengono altro: i dogmatici dicono ‘falliscono’. La posta in gioco è, da sempre, la spinta verso l’uguaglianza: da Erodoto («la parola più bella è ciò che è uguale per tutti») in avanti. Nonostante la durezza delle rivoluzioni, però, l’ineguaglianza risorge e sempre daccapo provoca repulsione. E quando finalmente diviene chiaro di quanto ci si è allontanati dalle premesse, e dalle promesse, della rivoluzione precedente, ecco che sono mature le condizioni perché venga ad esistenza una nuova scossa.
Ben coordinato con la conversazione di Canfora è il concerto che, dopo un’introduzione “rivoluzionaria” a sorpresa e fuori programma, si apre con un brano innovativo e di grande “rottura” con il passato, scritto dallo stesso solista che lo eseguirà, il giovane artista Claudio Santangelo. Marimbista e compositore, Santangelo propone il Concerto n. 2 per marimba e orchestra sinfonica, un brano che, classico nella forma – è infatti composto da tre parti principali unite e collegate in un solo ed unico tempo – è sperimentale nella sostanza.
La marimba viene utilizzata come mai si era udito prima; si superano tutti i limiti dello strumento, si travalicano i confini finora sondati, si ascolta uno strumento che sembra nuovo e che viene portato fino alle possibilità estreme di virtuosismo ed espressività. Poco utilizzata in veste solistica, la marimba è uno strumento raffinato che il compositore riesce a valorizzare in ogni sua potenzialità.
Si continua con uno dei pezzi più complessi della letteratura per pianoforte e orchestra, la meravigliosa Rapsodia su un tema di Paganini del compositore russo Sergej Rachmaninov. Composta nella villa che Rachmaninov possedeva a Lucerna nell’estate del 1934, la Rapsodia fu eseguita la prima volta e con grande successo il 7 novembre dello stesso anno alla Lyric Opera House di Baltimora, dall’autore allo strumento solista con la Philadelphia Orchestra diretta da Leopold Stokowski. 
La Rapsodia viene elaborata sul tema del famosissimo Capriccio n. 24 di Niccolò Paganini, che aveva ispirato in precedenza altri noti compositori come Schumann, Liszt e Brahms. 
La Rapsodia è strutturata in 24 variazioni che si succedono senza soluzione di continuità ed è considerata uno dei brani più virtuosistici mai scritti per pianoforte.
Protagonisti assoluti di questo evento musicale sono i giovani: l’Orchestra Young del conservatorio e i due giovani solisti già da annoverare tra i più grandi artisti del panorama artistico internazionale.
Luciano Canfora
Nato a Bari nel 1942, è un filologo classico, storico e saggista italiano. È considerato uno dei più importanti conoscitori del mondo culturale classico. 
Dopo la laurea in Storia Romana conseguita nel 1964 e la successiva specializzazione alla Normale di Pisa, ha iniziato la carriera universitaria ed è attualmente professore ordinario di Filologia greca e latina presso l'Università di Bari, nonché coordinatore scientifico della Scuola Superiore di Studi Storici di San Marino.
È membro dei comitati direttivi di varie riviste, sia scientifiche sia di alta divulgazione, come il Journal of Classical Tradition di Boston, la spagnola Historia y critica, la rivista italiana di alta divulgazione geopolitica Limes. È membro della Fondazione Istituto Gramsci e del comitato scientifico dell'Enciclopedia Italiana Treccani.
Dirige inoltre la rivista Quaderni di Storia (ed. Dedalo, Bari), la collana di testi La città antica presso l'editore Sellerio, la collana Paradosis per le edizioni Dedalo e la collana Historos per Sandro Teti Editore. È autore prolifico; i suoi numerosissimi lavori sono stati tradotti in varie lingue e in molti Stati (USA, Francia, Inghilterra, Germania, Grecia, Olanda, Brasile, Spagna, Repubblica Ceca ecc.). Innovativo e provocatorio, Canfora ha scritto fra l’altro Storia della letteratura greca, Filologia e Libertà, Il destino dei testi, Il Papiro di Artemidoro, che ha provocato una vivace polemica con Salvatore Settis sull’autenticità o meno del noto papiro esposto a Torino. Le sue pubblicazioni trattano di filologia, storia e politica dall'età antica all'età contemporanea. Collabora col Corriere della Sera e con La Stampa.
Ha ricevuto numerosissimi riconoscimenti in tutto il mondo, come la Laurea honoris causa in Filologia classica dall’Università di Reims.
Claudio Santangelo
È considerato dalla critica uno dei giovani e più brillanti talenti nel mondo della  percussione solista. Nato nel 1987, appartiene a una famiglia di percussionisti da quattro generazioni. Bambino prodigio, con il suo virtuosismo sullo xilofono conquista le giurie di concorsi nazionali e internazionali, vincendo numerosi primi premi.
Nel 1995 riceve dal Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro la “Medaglia d’Argento” quale riconoscimento speciale per il suo talento. 
A 13 anni la Yamaha Foundation lo premia nella edizione dedicata ai migliori allievi percussionisti italiani, a 18 anni si esibisce al Conservatorio Superiore di Parigi nella Rassegna “Jeunes Interprétes Européens” e registra per la EDIPAN il Concerto per marimba e orchestra di Teresa Procaccini con l’Orchestra Sinfonica Nazionale Ucraina e in duo con l’autrice brani per marimba, vibrafono e pianoforte. Nel 2011 si diploma con il massimo dei voti e la lode sotto la guida del padre Antonio presso il Conservatorio di Musica di Fermo e vince il "Premio delle Arti", concorso nazionale organizzato dal MIUR, riservato ai migliori studenti dei conservatori italiani. Nello stesso anno presenta in Lituania il suo primo Cd Music for You, che suscita molta
ammirazione anche negli Stati Uniti, dove viene regolarmente trasmesso sul Canale Percussion Radio. Nel 2012 realizza un Dvd del Concerto Live Ensemble for One dedicato alla tragedia del Giappone. Nonostante la sua giovane età Claudio viene regolarmente invitato ad effettuare recital e masterclass in Italia e in Europa. Nel giugno 2013 ha effettuato un tour di concerti e seminari nei conservatori e nelle università più importanti della Repubblica cinese, da Shanghai a Pechino. Ha composto numerosi brani solistici per marimba, vibrafono e timpani e concerti con orchestra. 
I suoi ultimi lavori Fate for 3 e Vulcano sono stati commissionati da Shu-Te Science and Technology University di Taiwan. Le sue composizioni sono pubblicate dalla Italy Percussion Edition e distribuite in America dalla HoneyRock, in Europa dalla Percussion Brandt e in Giappone dall’Academia Music.
Ante Vetma
Classe 1989, nato a Spalato in Croazia, Ante Vetma ha iniziato il suo viaggio musicale all'età di 13 anni quando si è iscritto alla scuola di musica “Josip Hatze”, studiando sotto la guida di Danira Matijasevic e successivamente di Lorenza Baturina. Ha continuato i suoi studi con il Maestro Ruben Dalibaltayan alla Zagreb Music Academy, dove si è laureato con il massimo dei voti, ottenendo anche un premio speciale come miglior allievo della sua generazione. Ha vinto numerosi concorsi e si è esibito in Croazia e all'estero sia come pianista solista che come musicista da camera.
Nel corso dei suoi viaggi è stato ascoltato dal noto pianista Kemal Gekic, che, oltre ad accoglierlo come suo allievo, lo ha definito “un pianista le cui straordinarie capacità tecniche completano la sua vera e naturale musicalità”.
Il suo repertorio è vastissimo e comprende i grandi capolavori dal Settecento alla letteratura pianistica contemporanea. Perfezionatosi con grandi artisti, come Noel Flores, Jan Jiracek von Arnim, Avedis Kouyoumdjian, Stefan Vladar, attualmente è docente di pianoforte nella scuola di musica “Pavao Markovac” a Zagabria. Unisce all’attività di didatta quella di concertista in tutto il mondo.
Rocco Cianciotta
Ha compiuto gli studi di violino, composizione, strumentazione per banda, musica corale e direzione di coro e si è diplomato con il massimo dei voti e la lode in direzione d’orchestra sotto la guida di Rino Marrone presso il Conservatorio di Bari. Ha seguito corsi di direzione di coro con Mihalka Gyiorgy e Konrad von Abel e di direzione d’orchestra con Hans Zender (Mozarteum - Salisburgo), Yuri Ahronovitch (Accademia Chigiana - Siena). Ha diretto numerose orchestre, tra cui l’Orchestra Sinfonica di Bari, I Pomeriggi Musicali di Milano, l’Orchestra Sinfonica di Sofia (Bulgaria), l’Orchestra Sinfonica di Capitanata, l’Orchestra da Camera Tommaso Traetta, l’Orchestra del Conservatorio di Santa Cecilia di Roma, l’Orchestra del Comunale di Ferrara e molte altre. Attivo anche come compositore, ha scritto brani sinfonici per le orchestre sinfoniche di Lecce, Messina, Matera, Reggio Calabria, Magna Grecia di Taranto, Collegium Musicum di Bari, Repubblica di San Marino, Arena di Verona, Hartford (USA) e orchestrazioni per la Banda dell’Aeronautica Militare Italiana e per la Banda Sinfonica Ciudad de Buenos Aires (Argentina). Ha inoltre scritto orchestrazioni e arrangiamenti per Katia Ricciarelli, Cecilia Gasdia, Pietro Ballo e molti cantanti di musica leggera, alcuni dei quali trasmessi sulle reti nazionali (Rai uno, Rai due, Rai sat, Retequattro, Telemontecarlo) e eseguite all’estero (USA: Boston, Las Vegas, Fort Lauderdale, New Jersey, Hartford, Columbus, Philadelphia - Canada: Toronto). Già docente presso i conservatori di Monopoli, Ferrara, Rovigo e Santa Cecilia a Roma, è attualmente docente di esercitazioni orchestrali al Conservatorio Giordano di Foggia e direttore dal 2014 dell’Orchestra Sinfonica Young, nata come naturale evoluzione e a completamento del percorso didattico svolto all’interno della classe di esercitazioni orchestrali del conservatorio.
L’Orchestra Young è formata dagli studenti iscritti che frequentano i corsi ordinamentali di strumento del conservatorio. Il progetto, sviluppato da Simone Genuini e portato attualmente avanti da Rocco Cianciotta, mira ad accrescere le competenze relative alla professione di professore d’orchestra, attraverso un percorso formativo altamente professionalizzante.
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